
COMUNE DI PIEVE A NIEVOLE
Provincia di Pistoia

Codice Ente 047013

DELIBERAZIONE N° 29 DEL 29/07/2022

VERBALE DELCONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:   ART.  175 E 193 DEL D.LGS.  18  AGOSTO 2000 -  ASSESTAMENTO GENERALE E
CONTROLLO  DELLA  SALVAGUARDIA  DEGLI  EQUILIBRI  DI  BILANCIO  -  BILANCIO  DI
PREVISIONE FINANZIARIO 2022- 2024.

L’anno 2022 il giorno 29 nel mese di Luglio alle ore 21:09 ,  nella sala delle adunanze consiliari,
previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale, vennero oggi
convocati a seduta i componenti il Consiglio Comunale.

All'appello risultano:

N.O. COGNOME E NOME (P) PRESENTE
(A) ASSENTE

SCRUT

1 DIOLAIUTI GILDA P

2 PARRILLO SALVATORE P

3 MARAIA ERMINIO P X

4 TUCI GIADA P

5 BETTARINI LIDA P

6 IACOPINI SIMONE A

7 MAZZEI CLAUDIO P

N.O. COGNOME E NOME (P) PRESENTE
(A) ASSENTE

SCRUT

8 CARDELLI CHIARA P

9 TAGLIASACCHI
DANIELA

P X

10 CIALDI LEONARDO A

11 LUPORI NADIA A

12 CIAPPEI  MARIA
ANGELA

P X

13 POMPONIO ANDREA P

Totale Presenti:  10
Totale Assenti:  3

Assiste il Segretario Comunale Dr. Marco Fattorini , il quale provvede alla redazione del seguente 
verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig./ra  Gilda Diolaiuti  assume la Presidenza e dichiara
aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamate le deliberazioni C.C. n. 68 del 28.12.2021, con la quale è stata approvato il Documento Unico di
Programmazione  2022/2024  e  la  n.  69  del  28.12.2021,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  Bilancio  di
Previsione 2022/2024;

- la deliberazione G.C. n. 1 del 25.01.2022, esecutiva, con la quale è stato approvato: “Art. 169 del D.LGS.
267/2000 - Piano esecutivo di gestione, Piano degli obiettivi e Piano delle performance 2022-2024” e la n. 41
del 11.04.2022, esecutiva, con la quale è stato approvato “Peg 2022 - Piano della performance e piano degli
obiettivi – modifiche”;

- la deliberazione G.C. n. 10 del 08.02.2022, esecutiva, con la quale è stato approvato: “Art. 175 comma 5bis
lettera d) del D.Lgs. 18 agosto 2000 - Variazione alle dotazioni di cassa del bilancio di previsione finanziario
2022-2024”:

- la deliberazione G.C. n. 60 del 30.05.2022, esecutiva, con la quale è stato approvato: “Adeguamento dei
residui, delle previsioni di cassa e del fondo pluriennale vincolato inseriti nel bilancio di previsione 2022/2024
alle risultanze del rendiconto di gestione 2021,

- la deliberazione G.C. n. 74 del 30.06.2022, esecutiva, con la quale è stato approvato:” Prelievo dal fondo
rischi contenzioso per soccombenza giudiziale”

- la deliberazione C.C. n. 7 del 28.02.2022, esecutiva, con la quale è stato approvato: “Art. 175 e 202 del
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 - Variazione al bilancio di previsione finanziario 2022-2024”;

- la deliberazione C.C. n. 22 del 30.05.2022, esecutiva, con la quale è stato approvato: “Canone patrimoniale
di occupazione suolo pubblico e canone di concessione per l'occupazione di aree e spazi destinati a mercati
anno 2022 - Adozione di agevolazioni e conseguenti variazioni di bilancio.”;

Richiamato  l’art.  175,  comma  8  del  D.Lgs.  267/2000  così  riformulato:  “  Mediante  la  variazione  di
assestamento generale, deliberata dall’organo consiliare dell’ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua
la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al
fine di assicurare il mantenimento del pareggio  di bilancio”.

Richiamati altresì:
- l’art. 193, comma 2 del D.Lgs 267/2000 che testualmente recita:” Con periodicità stabilita dal regolamento
di contabilità dell’ente, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l’organo consiliare
provvede  con  delibera  a  dare  atto  del  permanere  degli  equilibri  generali  di  bilancio  o,  in  caso  di
accertamento negativo, ad adottare contestualmente:
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere
un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero
della gestione dei residui;
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all’art. 194;
c)  le  iniziative  necessarie  ad  adeguare  il  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  accantonato  nel  risultato  di
amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui:
La deliberazione è allegata al rendiconto dell’esercizio relativo”
- l’art. 193, comma 4  del D.Lgs 267/00 e s.m.i. che dispone : “ La mancata adozione, da parte dell’ente, dei
provvedimenti  di  riequilibrio  previsti  dal  presente  articolo  è  equiparata  ad  ogni  effetto  alla  mancata
approvazione del bilancio di previsione di cui all’articolo 141, con applicazione della procedura prevista dal
comma 2 del medesimo articolo”;

Richiamata la  Faq Arconet  n.  7 che testualmente recita:  “Si  conferma che l’articolo  193 del TUEL non
prevede, come obbligatoria, la verifica dello stato di attuazione dei programmi in sede di salvaguardia degli
equilibri. Si segnala tuttavia che l’art. 147-ter, comma 2, del TUEL conferma l’obbligo di effettuare periodiche
verifiche circa lo stato di attuazione dei programmi. Tali verifiche risultano particolarmente rilevanti ai fine
della predisposizione del DUP, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno (per l’anno 2015
entro il 31 ottobre). Pur non essendo più obbligatorio, a regime, il termine del 31 luglio appare il più idoneo
per la verifica dello stato di attuazione dei programmi”;

Viste le richieste di variazione, conservate agli atti, trasmesse, a seguito della verifica generale di tutte le
voci  di  entrata  e  di  uscita,  dai  Responsabili  di  Settore  con  le  quali  vengono  richieste  modifiche  agli



stanziamenti del bilancio di previsione 2022/2024 al fine di effettuare un adeguamento delle voci di spesa ed
entrata in relazione alle mutate condizioni  finanziarie connesse con l’aumento dei  prezzi  energetici  e di
materie prime;

Preso atto che dalle attestazioni dei Responsabili dei Settori non risultano debiti fuori bilancio; ALL. E

Verificata la congruità del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità con le seguenti risultanze:

- gestione di competenza: l’andamento degli  stanziamenti registrati  in conto competenza determinano la
necessità di incrementare la quota di fondo crediti dubbia esigibilità per:

anno 2022 €. 23.751,52
anno 2023 €. 43.690,17
anno 2024 €. 59.574,65

- gestione residui: in base all’analisi della gestione residui non emergono criticità tali da rendere necessario
l’incremento della quota accantonata a FCDE con il Rendiconto 2021;

Verificata la consistenza del Fondo Garanzia Debiti commerciali e ritenuto opportuno disporre una riduzione
di €.  723,37, conservando il rispetto di quanto previsto dall’art. 1, commi 859-867, della Legge n.145/2018
(Legge di Bilancio 2019);

Verificata la consistenza del Fondo di riserva e ritenuto opportuno disporre un’integrazione di € 2.000,00
sul bilancio di previsione competenza 2022; di €. 2.500,00 sul bilancio di previsione competenza 2023 in
vista di futuri eventuali spese non previste, conservando il rispetto dei limiti minimi e massimi di cui all’art.
166 c.1 del D.Lgs 267/00, 

Verificata la consistenza del Fondo di riserva di cassa e ritenuto opportuno disporre un’integrazione di €
14.487,26  sul  bilancio  di  previsione  competenza  2022;  in  vista  di  futuri  eventuali  spese  non  previste,
conservando il rispetto dei limiti minimi e massimi di cui all’art. 166 c.2 quater del D.Lgs 267/00, 

Verificate che dalle attestazioni dei Responsabili di settore non si rende necessario incrementare il Fondo
contenzioso iscritto in bilancio, in quanto non risultano variazioni sullo stato di soccombenza delle cause in
corso, tantomeno nuove cause instaurate con l’Ente ALL D);

Ritenuto pertanto necessario apportare al bilancio di previsione 2022/2024 le conseguenti variazioni in modo
di rendere gli stanziamenti adeguati alle necessità della gestione dell’Ente;

Visti:
-  il  prospetto  ALL.  A) in  cui  sono riepilogati  i  movimenti  relativi  alle  variazioni  da apportare  al  bilancio
2022/2024;
-  la relazione “Salvaguardia equilibri di bilancio 2022” – ALL. B) predisposta dal Responsabile del Settore
Finanziario e redatta in conformità a quanto disposto dall’art. 193 del D. Lgs 267/2000;
-  le  attestazioni  predisposte  dai  Responsabili  di  Settore,  in  ordine  all’assenza  di  criticità  che  possano
pregiudicare,  in  proiezione  al  31/12/2022,  l’equilibrio  di  bilancio  gestione  residui  e  cassa,  rispetto  alle
previsioni di bilancio ed ai budget assegnati; - ALL.C)
-  le  attestazioni  predisposte dai  Responsabili  di  Settore,  in ordine alle eventuali  variazioni  sullo stato di
soccombenza delle cause in essere e su eventuali nuove cause dell’Ente ALL D);

Verificata la coerenza della consistenza dei residui  attivi  e passivi  rispetto alle determinazioni  effettuate
all’atto dell’approvazione del rendiconto;

Dato atto che le partecipazioni dell’ente in Società e organismi hanno rilevato risultati d’esercizio 2021 tali,
da non influire sugli equilibri di bilancio dell’Ente;

Ritenuto  pertanto  di  approvare  le  variazioni  di  assestamento  generale  degli  stanziamenti  dl  bilancio
dell’esercizio  2022/2024  di  cui  al  tabulato  allegato  A)  al  presente  provvedimento  per  costituirne  parte
integrante e sostanziale;

Verificato che, a seguito delle variazioni apportate, il bilancio 2022/2024 mantiene il pareggio finanziario e gli
equilibri di bilancio;



Visto il parere favorevole espresso, ai sensi dell’art. 49 e art. 147-bis del D.Lgs. 18 agosto 2020, n. 267, dal
Responsabile del Settore Economico, Finanziario, Amm.ivo e di Supporto, in ordine alla regolarità tecnica e
contabile;

Visto il  parere espresso dal Revisore Unico dei  Conti  Dott.ssa Manuela Sodini  prot.  n.  12836/IV/11 del
21/07/2022 che si allega alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale ALL.E);

Visto l’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

Con voti:
- favorevoli n. 9;
- contrari n. 0;
- astenuti n. 1 (Ciappei);
su n. 10 Consiglieri presenti, resi in forma palese ed accertati dagli scrutatori designati.

Con la stessa votazione, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267 del 2000, il presente atto viene
dichiarato immediatamente eseguibile;

DELIBERA

1) di approvare le variazioni di assestamento generale degli stanziamenti del bilancio esercizio 2022/2024 di 
cui al tabulato ALL. A) al presente provvedimento a costituirne parte integrante e sostanziale;

2) di dare atto che a seguito delle variazioni apportate, il bilancio 2022/2024 mantiene il pareggio finanziario 
e gli equilibri di bilancio come risulta dalla tabella che segue:

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA

2022
COMPETENZA

2023

COMPETENZA
2024

Fondo di cassa all’inizio dell’esercizio 1.291.101,63

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per 
spese correnti (+) 87.210,47 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione 
esercizio precedente (–) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 – 2.00 – 3.00 (+) 6.776.723,80 6.776.276,58 6.865.214,40

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al rimborso 
dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+) 0,00 0,00 0,00

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (–) 6.991.274,17 6.806.016,35 6.736.207,96

di cui:
 fondo pluriennale vincolato 
 fondo crediti di dubbia esigibilità 

0,00
650.046,51

0,00
669.985,16

0,00
685.869,64

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto 
capitale (–) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei
mutui e prestiti obbligazionari (–) 90.526,08 100.260,23 187.006,44

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

    di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) -217.865,98 -130.000,00 -58.000,00



ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, 
CHE HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

H)  Utilizzo risultato di amministrazione presunto 
per spese correnti e per rimborso dei prestiti (+) 2.099,94 0,00 0,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 - -

I) Entrate di parte capitale destinate a spese 
correnti in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(+) 215.766,04 130.000,00 58.000,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di
legge o dei principi contabili 

(–) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE                               
O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA

2022
COMPETENZA

2023

COMPETENZA
2024

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto 
per spese di investimento (+) 0,00 - -

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per 
spese in conto capitale   (+) 826.429,62 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00 – 5.00 – 6.00   (+) 4.352.703,55 3.343.141,85 2.228.000,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al rimborso dei
prestiti da amministrazioni pubbliche 

  (–) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese 
correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

  (–) 215.766,04 130.000,00 58.000,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di 
breve termine   (–) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di 
medio-lungo termine  (–) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria  (–) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

 (+) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti  (–) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 – Spese in conto capitale  (–) 4.963.367,13 3.213.141,85 2.170.000,00

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 
finanziarie  (–) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto 
capitale  (+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00



EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA

2022
COMPETENZA

2023

COMPETENZ
A

2024

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 
termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-
lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni 
di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve 
termine (–) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-
lungo termine (–) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di 
attività finanziarie (–) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti 
pluriennali :

Equilibrio di parte corrente (O) 0,00 0,00 0,00

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di 
spese correnti (H) al netto del fondo anticipazione di 
liquidità  

(–) 2.099,94   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 
investimenti plurien. -2.099,94 0,00 0,00

3) di approvare la relazione “Salvaguardia equilibri di bilancio 2022” – ALL.B) predisposta dal Responsabile
del  Settore  Economico  Finanziario  e  redatta  in  conformità  di  quanto  disposto  dall’art.  193  del  D.Lgs.
267/2000;

4) di dare atto delle attestazioni dei Responsabili di Settore in ordine all’assenza di criticità che possano
pregiudicare, in proiezione al 31/12/2022, l’equilibrio di bilancio di cui all’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000 in
termini di gestione residui e cassa rispetto alle previsioni di bilancio ed ai budget assegnati ALL. C); fermo
restando il contenimento della crescita del costo dell’energia e dei prezzi dei materiali sul proseguimento dei
lavori  appaltati  tenuto  anche  conto  delle  misure  previste  dall’art.  26  del  D.L.  50/2022  che  saranno
attentamente e costantemente monitorate in proiezione durante l’anno sui lavori in corso

5) di dare atto delle attestazioni  dei Responsabili dei Settori dalle quali non risultano debiti fuori bilancio;
ALL. E

6) di non incrementare il Fondo contenzioso atto delle attestazioni predisposte dai Responsabili di Settore, in
ordine alle eventuali variazioni sullo stato di soccombenza delle cause in essere e su eventuali nuove cause
dell’Ente ALL D);

7) di incrementare il Fondo Crediti Dubbia Esigibilità per la gestione di competenza: 

anno 2022 €. 23.751,52
anno 2023 €. 43.690,17
anno 2024 €. 59.574,65

mentre, per la gestione residui non emergono criticità tali da rendere necessario l’incremento della quota
accantonata a FCDE con il Rendiconto 2021;



8) di disporre una riduzione di €. 723,37, la consistenza del Fondo Garanzia Debiti commerciali conservando
il rispetto di quanto previsto dall’art. 1, commi 859-867, della Legge n.145/2018 (Legge di Bilancio 2019);

9) di disporre un’integrazione del Fondo di Riserva di € 2.000,00 sul bilancio di previsione competenza 2022
e di €. 2.500,00 sul bilancio di previsione competenza 2023 in vista di futuri eventuali spese non previste,
conservando il rispetto dei limiti minimi e massimi di cui all’art. 166 c.1 del D.Lgs 267/00, 

10)  di  disporre  un’integrazione  del  Fondo di  riserva  di  cassa  di  €  14.487,26  sul  bilancio  di  previsione
competenza 2022; in vista di futuri eventuali spese non previste, conservando il rispetto dei limiti minimi e
massimi di cui all’art. 166 c.2 quater del D.Lgs 267/00, 

Con la stessa votazione, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267 del 2000, il presente atto viene
dichiarato immediatamente eseguibile.



TRASCRIZIONE INTEGRALE DEL DIBATTITO RELATIVO AL PRESENTE PUNTO

PUNTO  N.  2  ALL’ORDINE  DEL  GIORNO  –  ART.  175  E  193  DEL  D.LGS.  18
AGOSTO  2000  –  ASSESTAMENTO  GENERALE  E  CONTROLLO  DELLA
SALVAGUARDIA  DEGLI  EQUILIBRI  DI  BILANCIO  –  BILANCIO  DI  PREVISIONE
FINANZIARIO 2022-2024. 

 
DIOLAIUTI GILDA 
La parola all’Assessore Bettarini per l’illustrazione. Prego, Assessore.
 
BETTARINI LIDA 
Bene, buonasera a tutti. Allora, entro il 31 luglio 2022, gli enti locali dovranno deliberare

l’assestamento generale di bilancio e la salvaguardia degli equilibri di bilancio, ecco perché stasera
abbiamo  questo  punto  all’ordine  del  giorno.  In  particolare  l’analisi  in  questione  è  condotta
attraverso un’attenta verifica sull’andamento delle entrate e delle spese, come previste nel bilancio
preventivo, onde verificare se lo stesso per la parte corrente e per la parte capitale, oltre che per la
parte gestione residui, risulti in linea con gli stanziamenti previsti e che pertanto non si profilino
possibili  situazioni  di  squilibrio.  Nello  specifico  sono  stati  verificati  la  propensione  degli
stanziamenti iscritti in entrata e in spesa a tradursi in effettivi accertamenti e impegni entro la fine
dell’esercizio  e  che  tali  accertamenti  e  impegni  risultino  idonei  a  garantire  il  permanere  degli
equilibri di bilancio di parte corrente, parte capitale e non risulti una situazione di deficit di cassa. 

Per  l’anno 2022 questa  Amministrazione ha effettuato alcune variazioni  con salvaguardia
degli equilibri sia in entrata che in uscita. Per la parte in entrata, al titolo I nelle entrate correnti di
natura tributaria, contributiva e perequativa abbiamo aumentato appunto il titolo 1 per 77.000 euro,
in quanto dal portale del federalismo fiscale, pur lasciando invariate le aliquote IRPEF, è emersa la
possibilità di poter provvedere a questo importante aumento del gettito dell’addizionale comunale
IRPEF.  Altra  variazione a seguito dell’approvazione del  PEF TARI 2022/2024 e delle  relative
tariffe sono stati adeguati anche i capitoli di entrata e uscita della TARI e previsto il capitolo, sia in
entrata che in uscita, relativo alla riduzione o esenzione che verranno applicate nel corso del 2022 ai
nostri cittadini che potranno farne domanda. Questo importo è stato finanziato con parte del fondo
Covid 2020 e 2021 per 22.000 euro. 

Al  titolo 2 trasferimenti  correnti,  a  seguito del  “Decreto Ristori”,  è  stato riconosciuto un
contributo straordinario degli enti locali, per garantire la continuità dei servizi erogati in relazione
alla spesa per utenze di energia elettrica e gas. Al Comune di Pieve a Nievole sono stati assegnati
40.694,50 euro. Abbiamo anche un contributo a titolo di trasferimento compensativo SOSAP per
3.829 euro e come trasferimento compensativo Covid per il canone unico 1.917,16 euro. Abbiamo
ricevuto un trasferimento MIUR per l’asilo nido per 48.623,69, con i quali abbiamo finanziato per
6.000 euro per sostenere le rette dell’asilo e poter mantenere tariffe accessibili  a ogni classe di
reddito e 13.624 euro sono stati destinati a finanziare il campo estivo denominato “area gioco” per i
bambini  dai  3  ai  6  anni,  mentre  la  restante  parte  sarà  destinata  alla  copertura  dei  costi  della
cooperativa  affidataria  del  servizio  gestione  asilo  nido.  La  Regione  Toscana  ci  ha  anche
riconosciuto la somma di 4.602,44 euro per l’acquisto dei libri per la biblioteca comunale.

Per  quanto  riguarda  le  uscite,  le  variazioni  di  maggior  rilievo  sono  quelle  relative
all’adeguamento delle spese per il servizio gestione della TARI, dovute all’adeguamento in bilancio



a seguito del ricevimento dell’approvazione del PEF 2022/2024. È stato poi istituito un capitolo di
uscita con stanziamento a zero, in quanto a seguito del “Decreto Aiuti” e del “Decreto Aiuti” bis
potremo utilizzare l’avanzo vincolato derivante da fondi Covid 2020 e 2021, fino a 65.000 euro, per
far fronte agli aumenti delle spese relative ai consumi da energia elettrica e riscaldamento. Basterà
un’istanza da parte del responsabile del settore tecnico per poterlo utilizzare al bisogno.

In pratica, osservando il principio di equilibrio di bilancio, sono stati valutati tutti i flussi di
entrata e di spesa, affinché ci fossero il pareggio complessivo di competenza e di cassa, mentre per
le  passività  potenziali  è  stata  riservata  quota  parte  del  risultato  di  amministrazione.  Sono stati
revisionati in particolare gli accantonamenti previsti in bilancio, perché a seguito delle variazioni
sono  cambiati  anche  gli  importi  iscritti  in  bilancio.  È  rimasto  invece  invariato  il  fondo  spese
potenziali, necessario per liberare da vincolo le spese potenziali appunto. Il fondo garanzia debiti
commerciali è stato ridotto per 700 euro, mentre sono rimasti invariati gli accantonamenti per i
rinnovi  contrattuali  e  quello  per  fine  mandato  del  Sindaco.  Il  fondo  riserva  di  cassa  è  stato
aumentato per 14.487 euro, a seguito dell’aumento di spesa sul capitolo I. È stato revisionato il
fondo crediti dubbia esigibilità, adeguato sia in uscita che in entrata sempre per l’aumento della
TARI a seguito del PEF e di conseguenza è stato aumentato anche per gli anni successivi fino al
2024. Il fondo di riserva di competenza è stato integrato per 2.000 euro sul bilancio di previsione
2022 e una variazione è stata fatta anche sulla previsione 2023 per 2.500 euro. Queste variazioni
serviranno a affrontare in futuro eventuali spese non previste. L’accantonamento fondo contenziosi
è  risultato  congruo  all’importo  già  iscritto  in  bilancio  e,  benché  monitorato,  non  ha  subìto
variazioni. 

È stato applicato 2.100 euro circa di avanzo vincolato derivante da trasferimenti regionali per
l’abbattimento delle barriere architettoniche e utilizzo fondo Covid per la pulizia straordinaria dei
seggi elettorali, in occasione del referendum del 12 giugno 2022. Sono stati anche applicati oneri di
urbanizzazione alla parte corrente, nei limiti previsti dalla Legge, per manutenzione di giardini e
impianti sportivi, taglio delle erbe e per la manutenzione ordinaria delle scuole, 215.000 euro sul
2022, 130.000 sul 2023 e 58.000 sul 2024. 

È opportuno sottolineare che,  mentre il  controllo  degli  equilibri  finanziari  costituisce una
forma di controllo interno, che deve essere esercitato mediante periodica costante verifica durante
tutto il corso dell’esercizio, avendo carattere permanente, la salvaguardia degli equilibri rappresenta
il momento di verifica dello stato di attuazione dei programmi e degli equilibri generali di bilancio,
non solo finanziari, ma anche economici e patrimoniali. 

Per concludere, vorrei leggere l’ultima parte del parere della Dottoressa Sodini Emanuela,
revisore  contabile  del  Comune,  perché  sicuramente  chiaro  e  imparziale  nel  giudicare  il  lavoro
dell’Ente  stesso,  dove  comincia  con  “verificato  il  permanere  degli  equilibri  di  bilancio,  della
gestione  di  competenza  e  di  quella  in  conto  residui,  l’inesistenza  di  debiti  fuori  bilancio,  che
l’equilibrio di bilancio è garantito attraverso una copertura congrua,  coerente e attendibile delle
previsioni di bilancio per gli anni 2022 al 2024, che l’impostazione del bilancio 2022/24 è tale da
garantire il rispetto del saldo di competenza di esercizio non negativo, come da nuovi prospetti” ed
esprime appunto parere favorevole. Per precisazione, nel parere c’è anche il parere positivo per il
punto 3 successivo, dove appunto viene rimodulato il contratto servizi SPES e poi insomma dirà
meglio anche Claudio, comunque c’è una variazione di bilancio di 9.359,86 per il fondo insolvenza
assegnatari degli alloggi insistenti sul territorio di Pieve.

 
DIOLAIUTI GILDA 
Bene, grazie, Assessore. Ci sono interventi? Assessore Maraia. Prego, Assessore. 
 
MARAIA ERMINIO 
Sì, grazie. Buonasera a tutti. Ora volevo fare… volevo puntare l’attenzione su alcuni temi,

no?, che sono emersi dalla relazione che ha fatto l’Assessore al bilancio. Prima di tutto il periodo
che stiamo vivendo ha  come conseguenza una forte  crisi  economica,  che colpisce  non solo  le



famiglie, ma anche imprese e enti locali. Con la possibilità data dal Governo di approvare il bilancio
previsionale entro il 31 luglio, si sarebbero potute aumentare imposte e tasse come quelle relative ai
servizi a domanda individuale o anche l’IRPEF. 

Ecco che però una buona Amministrazione ha il compito di fare in modo che il bilancio… ha
sì il compito di fare in modo che il bilancio pareggi, salvaguardando la salute e la stabilità dell’Ente,
ma anche deve tenere conto della situazione economica dei cittadini, chiamati in questo periodo a
fare i conti con un aumento generalizzato dei prezzi e dei beni di prima necessità. Proprio a questo
proposito si è deciso di non gravare sulle tasche della popolazione, lasciando invariate le tariffe e le
imposte di cui parlavo poco fa, come ha già detto anche l’Assessore Bettarini, nonostante poi gli
aumenti delle utenze per esempio gravino anche in larga parte sulle spese dell’ente locale. Abbiamo
messo in atto quindi, nonostante questo, ogni azione possibile, non senza sforzo, per non gravare –
lo ripeto – sulle famiglie, anche grazie ai  trasferimenti  ottenuti  dalle amministrazioni centrali  e
periferiche. 

Per quanto mi riguarda, cioè per quanto riguarda le deleghe che mi sono state assegnate, l’ha
già detto l’Assessore Bettarini, ma lo ridico perché insomma mi preme sottolinearlo, due sono i
trasferimenti dall’Amministrazione centrale che sono arrivati al Comune di Pieve a Nievole, un
importo di 48.623,69 euro destinato all’asilo nido e che abbiamo ripartito nel seguente modo: 6.000
euro per il sostegno alle rette dell’asilo, che sono già calibrate sugli scaglioni ISEE e quindi sono
già delle rette accessibili per la cittadinanza, ecco questo contributo le rende ancora più accessibili
perché il servizio dell’asilo nido è un servizio dal valore sociale, che deve essere il più possibile
diciamo reso fruibile per i cittadini, per le famiglie e per i bambini. Aggiungo che dei 48.000 euro
13.623,64  sono  destinati  all’area  gioco,  che  è  il  periodo  di  attività  estiva  che  si  conclude
generalmente alla fine di luglio, rivolto alla fascia 3-6 anni, e la restante somma di questi 48 totali è
utile  a  coprire  in  parte  i  costi  di  gestione  del  servizio,  che  abbiamo  scelto  convintamente  di
mantenere di notevole qualità. 

Rispetto  al  trasferimento  legato  alla  biblioteca,  anche  questa  è  una  cosa  che  credo  sia
abbastanza importante, consente alla biblioteca di anno in anno di potersi… di poter implementare
il  suo patrimonio librario e quest’anno anche grazie alla operosa opera – scusate il bisticcio di
parole – dei nostri giovani del servizio civile c’è un impulso maggiore nella ricerca e nella scelta di
volumi  che  possano  in  qualche  modo  riguardare  e  ricoprire  l’intera  fascia  della  popolazione,
dall’infanzia – sapete che la nostra biblioteca è nata come una biblioteca per i ragazzi – fino alle
ultime uscite diciamo editoriali che possono… anche di diverso tipo, fumetti e quant’altro. 

Consentitemi di chiudere con una considerazione politica. Gli sforzi del Governo, che si sono
tradotti nei trasferimenti a favore degli enti locali, sono utili anche in parte a coprire gli aumenti ad
esempio dell’energia elettrica e sono il segno lampante di un’attenzione del Governo nei confronti
dei bisogni dei cittadini e degli enti locali, che grazie al Governo Draghi non sono stati lasciati da
soli  a fronteggiare una crisi economica derivata prima dalla pandemia e poi dalla guerra russo-
ucraina.  Questi  sforzi  del  Governo  denotano,  secondo  me,  un  enorme senso  di  responsabilità.
Consentitemi di dire che tale responsabilità, a mio parere, è mancata da una certa parte politica che
ha  deciso  di  seminare  in  qualche  modo  un  po’  di  instabilità  istituzionale,  probabilmente  per
velleitarismo, spendendosi già in promesse prive di fondamento e che non fanno sperare certo nella
prosecuzione delle buone pratiche messe in atto dal Governo finora. Grazie.

 
DIOLAIUTI GILDA 
Grazie, Assessore. Ci sono altri interventi? Se non ci sono altri interventi, dichiarazioni di

voto? Bene, allora si passa al voto del punto 2 all’ordine del giorno, Articolo 175 e 193 del Decreto
legislativo 18 agosto 2000 assestamento generale e controllo della salvaguardia degli equilibri di
bilancio, bilancio di previsione finanziario 2022/2024. Chi è favorevole? 9 favorevoli, quindi la
maggioranza  più  il  Consigliere  Pomponio  del  Movimento  5  Stelle.  Chi  è  contrario?  Nessun
contrario.  Chi  si  astiene?  Astenuto  Ciappei  Maria  Angela.  Il  voto  vale  anche  per  l’immediata
eseguibilità.



COMUNE DI PIEVE A NIEVOLE
Provincia di Pistoia
Codice Ente 047013

Visto di regolarità tecnica

Oggetto: ART. 175 E 193 DEL D.LGS. 18 AGOSTO 2000 - ASSESTAMENTO 
GENERALE E CONTROLLO DELLA SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO- BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 
2022- 2024.

Il sottoscritto BONACCHI MONICA, visto l’art 49 e art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., 
esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della proposta di 
provvedimento indicata in oggetto. n°  39 del 07/07/2022.

 

Pieve a Nievole, 21/07/2022

Firmato digitalmente
Il Responsabile di Settore
BONACCHI MONICA



COMUNE DI PIEVE A NIEVOLE
Provincia di Pistoia
Codice Ente 047013

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria

Oggetto: ART. 175 E 193 DEL D.LGS. 18 AGOSTO 2000 - ASSESTAMENTO 
GENERALE E CONTROLLO DELLA SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO- BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 
2022- 2024.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 e art. 147 bis del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali, D.Lgs 267/2000, si attesta la regolarità contabile relativamente alla proposta in oggetto n°  
39 del 07/07/2022.

Per la proposta il parere è: Favorevole

 

Firmato digitalmente
Il ragioniere capo
Monica Bonacchi



Letto, approvato e sottoscritto.
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE.

Gilda Diolaiuti Dr. Marco Fattorini

DICHIARAZIONE DI PUBBLICAZIONE

viene oggi pubblicata all'albo pretorio on line, ai sensi del D.Lgs n.267 del 18/08/2000 e ss. mm. e
secondo la normativa vigente, dal 16/08/2022 al 31/08/2022.

Data, 16/08/2022

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dr. Marco Fattorini

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione diventerà esecutiva in data  26/08/2022 decorsi 10 giorni dalla sua 
pubblicazione ai sensi dell’art. 134, comma 3 del d.lgs. 267/2000

X

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 
4, del d.lgs. 267/2000

Data 16/08/2022
IL SEGRETARIO COMUNALE

Dr. Marco Fattorini


